
Gli allevamenti che seguono le migliori pratiche proteggono la capacità locomotoria 
delle loro vacche assicurando che i fattori di rischio per la zoppia e le lesioni siano 
ridotti al minimo e che vengano intraprese azioni tempestive ed efficaci quando 
necessario. 

Le zoppie, causate da lesioni dolorose all'arto o al piede, compromettono seriamente il benessere 
degli animali. La zoppia interferisce con i normali comportamenti di riposo, movimento, alimentazione 
e riproduzione, influenzando la salute generale con un impatto economico significativo. Se la zoppia 
non viene individuata o se il numero di casi viene sottostimato, è improbabile che vengano intraprese 
azioni correttive. Il riconoscimento dei segni, per migliorare la diagnosi, e il riconoscimento dell'impor-
tanza della zoppia come problema di benessere e fonte di perdita economica sono di vitale importan-
za sia per le finalità di allevamento che per la salute delle vacche.

Perché è importante?
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Mantenere le vacche in buone condizioni corporee (BCS) riduce il rischio di zoppia riducendo le sollecitazioni dovute 
al carico di peso negli animali in sovrappeso e agli unghioni sottili e vulnerabili nelle vacche sottopeso (senza l’ammo-
rtizzamento dei cuscinetti di grasso digitali).

Per ridurre l'impatto dei fattori di rischio nutrizionali per la zoppia (ad esempio, un livello elevato di proteine), consulta-
re il veterinario o un consulente nutrizionale.

Durante il periodo di asciutta, alle vacche si può somministrare una integrazione di oligoelementi e minerali per proteg-
gere l'integrità dei piedi e degli unghioni, e ridurre il rischio di zoppia.
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Per ulteriori informazioni, consultare la        Scheda informativa sulla Nutrizione delle vacche
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Gli allevamenti che seguono le migliori pratiche hanno protocolli di manutenzione efficienti e continui per la 
gestione del terreno interno ed esterno per prevenire le zoppie. I pediluvi sono utilizzati per la prevenzione della 
zoppia e come strategia di trattamento nel caso in cui siano stati identificati problemi agli unghioni.

Migliori pratiche

Quando la legatura è inevitabile, è importante che sia abbastanza lunga da permettere alle vacche di sdraiarsi e alzarsi 
comodamente e che permetta l'osservazione e la manipolazione degli animali. Le vacche dovrebbero avere accesso 
regolare a un'area di riposo o a un pascolo per ridurre l'impatto sulla limitazione del movimento, del riposo e del 
comportamento sociale. 

I pavimenti devono essere il più possibile puliti e adattati per evitare scivolamenti. Le lesioni causate da scivolate o 
cadute possono influire sulle prestazioni riproduttive e ridurre il benessere. La manutenzione del terreno, sia all'interno 
che all'esterno, deve essere costante per ridurre al minimo il rischio di zoppia.

Tutti i passaggi, le aree di raccolta e di esercizio, sia all'interno che all'esterno, devono essere dotati di una pavimenta-
zione stabile, moderatamente abrasiva, antiscivolo e asciutta (ad esempio, pavimento rivestito in gomma) per ridurre 
il rischio di lesioni. I tappeti di gomma devono essere previsti anche nelle aree in cui le vacche devono girare brusca-
mente (ad esempio, l'ingresso e l'uscita dalla sala di mungitura), riunirsi o competere per lo spazio, sia all'interno che 
all'esterno.

Nei corridoi, sia all'interno che all'esterno, devono essere ridotti al minimo le curve strette e i colli di bottiglia che 
aumentano il rischio di lesioni ai piedi o alle zampe con conseguente zoppia.

Oltre ad avere accesso a spazi confortevoli per sdraiarsi, le vacche hanno bisogno di livelli di illuminazione, rumore, 
temperatura e ventilazione che favoriscano un riposo di qualità. Si consiglia un'intensità luminosa minima di 100 lux 
per almeno 10 ore al giorno e un periodo di buio di almeno 6 ore ininterrotte. Questo migliorerà il loro benessere 
generale e consentirà il riposo per evitare problemi di zoppia.

Le strade per l'accesso ai pascoli devono essere adatte (ad esempio, con un fondo uniforme e privo di pietre e detriti). 
Occorre considerare attentamente la distanza che le vacche dovranno percorrere, per bilanciare la gestione del pasco-
lo, le opportunità di esercizio fisico e il miglioramento della salute delle vacche, nonché il rischio di lesioni alle zampe 
a seconda della superficie del terreno.
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Le vacche devono avere l'opportunità e l'incoraggiamento a fare esercizio fisico (camminare e muoversi liberamente) 
per mantenere la salute di ossa, articolazioni e muscoli. L'accesso a pascoli ben gestiti può contribuire a ridurre 
l'insorgenza di problemi locomotori.

L'igiene e la pulizia devono essere mantenute ad un livello elevato per aiutare a prevenire le infezioni e/o la trasmissio-
ne di malattie.

Il piano di biosicurezza dell'allevamento deve essere realizzato con il supporto di un veterinario, deve includere un 
piano d'azione per i test e la gestione delle malattie più importanti, deve essere rivisto almeno una volta all'anno. 

Quando si sospetta la presenza di patogeni batterici in un allevamento, è necessario contattare il veterinario per 
effettuare esami batteriologici per la coltura, l'identificazione e la sensibilità agli antibiotici che consentano program-
mi di trattamento e prevenzione mirati.

Eventuali escrementi presenti nella sala di mungitura devono essere rimossi immediatamente, evitando la diffusione 
di eventuali goccioline. Il pavimento della sala di mungitura deve essere facilmente pulibile, non scivoloso e lavato tra 
una mungitura e l'altra.

Le vacche devono essere osservate per rilevare i segni di zoppia almeno una volta al giorno e le misure correttive 
devono essere adottate tempestivamente. Gli allevatori devono essere in grado di riconoscere i segni di zoppia e di 
eseguire una valutazione dell'andatura con un metodo standardizzato. L'atlante della salute dell'ICAR può essere 
utilizzato per identificare i disturbi dei piedi.

Ogni vacca che presenta zoppia (lieve, moderata o grave) deve essere trattata tempestivamente per ridurre il deterio-
ramento e garantire un adeguato sollievo dal dolore.

Se nell'allevamento è stata identificata una zoppia, le zampe devono essere controllate regolarmente e, se gli unghioni 
sono troppo lunghi, si deve provvedere al pareggio (da parte di un professionista o di un veterinario). Questo dovrebbe 
avvenire almeno una volta all'anno, idealmente due (prima dell'asciutta e dopo il picco di produzione del latte). Le 
vacche che hanno sofferto di zoppia in precedenza dovrebbero essere controllate più frequentemente.

Le vacche con zoppia grave devono essere sistemate in un luogo in cui possano stare comode, protette dal calpestio 
di altri animali, dove possano essere osservate e trattate facilmente (ad esempio con farmaci) e dove siano visibili 
alle altre vacche, per ridurre lo stress da isolamento sociale.

Il trattamento della zoppia deve essere mirato all'area interessata (osso, articolazione, pelle, tessuto molle o unghioni) 
e, a seconda della gravità, deve essere richiesto l'intervento di un medico veterinario o di un professionista.

È necessario prevedere una gestione del dolore, compreso l'uso di farmaci anti-infiammatori, per ridurre al minimo gli 
effetti negativi sul benessere della vacca. In questo modo si ridurrà anche l'impatto sulla limitazione dei movimenti, 
sull'assunzione di cibo o acqua e sulla soppressione immunitaria causata dallo stress associato al dolore.

I piedi e gli unghioni devono essere controllati al momento dell'acquisto di una bovina da latte per individuare eventua-
li problematiche (comparsa di gonfiore, unghioni troppo lunghi, presenza di emorragie, lividi, lesioni o qualsiasi segno 
di infezione). 

I fattori di rischio per la zoppia devono essere tenuti in grande considerazione nell'allevamento, tra i quali l'idoneità 
delle superfici, in particolare quelle destinate alle fasi di alimentazione, il comfort nelle zone di riposo, le superfici dei 
corridoi e la pulizia delle aree di stazionamento.

I trattamenti effettuati alle vacche malate e i dati sulla mortalità devono essere registrati nei registri dell'allevamento.

Sa
lu

te
Locomozione della vacca   Bu

on
e 

pr
at

ic
he

M
ig

lio
ri 

pr
at

ic
he

Buone pratiche



4

Gli allevamenti che seguono le migliori pratiche dispongono di un piano completo di prevenzione e trattamento 
delle zoppie, sviluppato in collaborazione con consulenti veterinari o professionisti, che comprende la riduzione dei 
fattori di rischio, la valutazione dell'andatura e il trattamento terapeutico. Questo piano deve essere rivisto e aggior-
nato ogni anno sulla base dei dati dell'allevamento dei 12 mesi precedenti.

Le migliori pratiche di allevamento assicurano che il personale dell'allevamento sia addestrato e abbia familiarità 
con la scala di valutazione del dolore nelle vacche per un consapevole utilizzo di farmaci antidolorifici e/o per 
ravvisare la necessità di richiedere un intervento veterinario. Si veda la Tabella 1, una guida alla scala valutativa del 
dolore per le vacche da latte.

Migliori pratiche
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Tabella 1
Segni animali associati ai livelli di dolore 
(adattata dalle risorse IVAPM e Care4Dairy sulla valutazione del dolore nei bovini (De Boyer & Ledoux 2023))

Assenza di dolore Medio Moderato Intenso Molto intenso

LIVELLO DI DOLORE

Segni

Reazione
alla palpazione 

Il bovino 
non è infastidito 
dalla palpazione.

Il bovino può reagire 
in vario modo alla 
palpazione di un sito 
interessato 
(sito chirurgico, ferita, 
...): si allontana, 
scalcia, vocalizza.

Il bovino reagisce 
alla palpazione, 
può cercare di 
scappare o si 
comporta in modo 
aggressivo quando 
viene manipolato.

Il bovino si ritrae 
dalla palpazione, 
può scalciare,  
muggire o irrigidirsi.

Il bovino è rigido 
o non risponde 
agli stimoli.

Altri segni 

• Postura tranquilla 

• Presenza di appetito 
e accesso alla 
mangiatoia

• Curiosità nei 
confronti dell'ambiente 
circostante 

• Allontanamento 
quando viene 
avvicinato

• Interazione normale 
con la mandria e il 
vitello (se si tratta di 
una vacca)

• Lieve cambiamento 
di postura  

• Zoppia rigida o lieve

• Ridotto interesse per 
l'ambiente circostante 

• Messa in guardia dai 
compagni di mandria

• Scuotimento della 
testa o vocalizzazione.

• Lontananza 
dalla mandria 

• Occhi spenti 

• Postura anomala: 
rigidità, immobilità, 
schiena arcuata, 
zoppia.

• Pelo ruvido 

• Diminuzione 
dell'appetito 

• Scarsa cura del 
vitello che può 
presentare fame 
o lamentarsi.

• Lontananza 
dalla mandria  

• Rigidità, scarsa 
propensione al 
movimento 

• Inappetenza

• Aspetto trasandato

• Perdita di peso 

• Postura anormale: 
testa bassa, 
coda ripiegata, 
schiena arcuata, 
orecchie abbassate. 

• Respirazione 
rapida e superficiale 
 
• Respirazione 
a bocca aperta 

• Occhi sporgenti 
 
• Depressione

• Muggiti

• Digrignamento 
dei denti 

• Inappetenza

• Postura rigida 
o abbassata 
 



Gli allevamenti che seguono le migliori pratiche offrono esperienze positive alle vacche che presentano zoppia, 
come gli arricchimenti ambientali ed alimentari, per contribuire a migliorare la loro qualità di vita.

Gli allevamenti che seguono le migliori pratiche pianificano e preparano le vacche per aiutarle ad affrontare proce-
dure stressanti come la cura dei piedi o gli interventi medici, attraverso interazioni delicate, la familiarizzazione 
con l'ambiente e le attrezzature e l'addestramento al rinforzo positivo.

Migliori pratiche
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Le vacche devono essere spostate al loro ritmo, preferibilmente senza rumori forti e senza forzature. I trattori o altri 
ostacoli devono essere rimossi dai percorsi per evitare lesioni o zoppie.

Le vacche devono avere accesso a un ambiente esterno, con ripari e risorse adeguate, per migliorare il benessere e le 
prestazioni degli animali. 

I cambiamenti di comportamento possono indicare una risposta a stress, malattie o lesioni. La formazione del perso-
nale di allevamento all'osservazione e all'interpretazione di questi cambiamenti di comportamento è importante per 
garantire una rapida identificazione e risposta ai problemi.

È fondamentale osservare le vacche per verificare che possano sdraiarsi e alzarsi comodamente, senza rischiare di 
ferirsi o contaminare la mammella. Se si riscontrano difficoltà, è necessario adottare immediatamente misure 
correttive.

Nei sistemi di stabulazione a cuccette, è necessario utilizzare una pavimentazione non scivolosa per consentire le 
posture associate alla teolettatura personale ("self-grooming").

La legatura non deve essere praticata perché limita fortemente la capacità di camminare normalmente e costituisce 
un fattore di rischio per l'insorgenza di zoppie. 

Le vacche libere di esprimere il loro comportamento naturale sono meno stressate e hanno un sistema immunitario 
più forte. Questo riduce il rischio di malattie, con conseguenti benefici economici per l'allevatore.
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Garantire un ambiente pulito, sicuro 
e confortevole, sia all'interno che 
all'esterno, e ridurre al minimo i rischi 
di insorgenza di zoppie, migliorerà 
notevolmente la salute e il benessere 
delle vacche.

La formazione, la pianificazione e 
il supporto dei consulenti 
dell'allevamento e dei veterinari 
miglioreranno la fiducia di coloro 
che si occupano delle vacche 
favorendo la loro salute e la 
soddisfazione nel lavoro.

Vacca
Le vacche sane hanno maggiori 
probabilità di ottenere buoni risultati 
per l'allevamento, migliorando 
l'efficacia dei costi e riducendo il 
costo delle perdite dovute a 
malattie e lesioni.

Allevamento Addetto al governo 
degli animali

Riepilogo
Il tempo investito per ridurre al minimo i rischi di stati di sofferenza o lesioni alle zampe e ai piedi preve-
nibili e l'attenta pianificazione della gestione di malattie o lesioni inevitabili contribuiranno a proteggere 
la salute e a massimizzare la produttività e le prestazioni complessive della mandria di vacche.

Siate orgogliosi di tutte le buone e migliori pratiche 
del vostro allevamento per il benessere degli animali!

Per saperne di più

Care4Dairy.eu




